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Categorie impegnate per il contratto 

Rafforzata 
• * A 

unita 

dei 

bancari 
La Federazione lavoratori 

bancari ha indetto per que
sta settimana, fino al 7 mag
gio, cinque ore di scioperi 
articolati. La lotta viene con
dotta col massimo di atten-
lione per non danneggiare 11 
pubblico, evitando determi
nate forme di sciopero e sca
denze, ma non per questo si 
sviluppa meno vigorosa or
mai da oltre due mesi. Quan
do è stata presentata la piat
taforma contrattuale, la qua-
1« prevede limitati aumenti 
salariali diretti ma una va
sta trasformazione normativa 
del rapporto di lavoro diret
ta a dare ai lavoratori un 
?iiù ampio ruolo professiona-
e e sociale, vi è stato qual

che commento scettico sulla 
stampa. Oggi si vede che 
•ra uno scetticismo interes
sato poiché alla tenace resi
stenza dell'Assicredito. che 
non vuole sapere di forme di 
democrazia nei rapporti di la
voro, corrisponde una mobi
litazione senza precedenti dei 
bancari. 

L'Assicredito e le altre con
troparti negano una evoluzio
ne graduale, ma decisa fino 
da oggi, verso la unificazio
ne del contratto per gli oltre 
800 mila addetti ai servizi fi
nanziari. Oggi la categoria è 
divisa verticalmente, con di
verse normative in alcune spe
cie di istituti (come le Casse 
rurali o le finanziarie del-
l'IRI), ma anche orizzontal
mente con la pretesa di se
parare la posizione norma
tiva degli oltre ventimila fun-
tionari attribuendone fittizia-
mente la rappresentanza non 
al sindacati bensì ad asso
ciazioni come la Federdirl-
genti e l'Unionslnd che si so
no caratterizzate per i loro 
interessi elettoralistici e cor
porativi. La divisione, in que
sto caso, non risulta dalla 
forza dell'azione scissionista, 
bensì dalla utilizzazione di or
ganismi di comodo da parte 
delle stesse organizzazioni 
Imprenditoriali. Nel campo 
finanziario l'Intersind si per
mette, ancora oggi, come 
quindici anni fa, di rifiutare 
un rapporto sindacale cor
retto fino agii estremi del 
« caso Finmeccanica », dove 
la « scuola » di Crociani ha la
sciato adepti, che vuole fare 
un contratto aziendale diret
tamente con la commissione 
Interna. 

L'intesa sulla unificazione 
contrattuale in prospettiva 
evoca, dunque, precise respon
sabilità politiche. L'alibi dei 
bancari categoria corporativa 
è caduto, nel corso di questa 
lotta contrattuale, e ne tro
viamo un primo riscontro an
che nella immagine pubbli
ca dei sindacati di categoria. 
Questi sono intervenuti am
piamente, come FLB e attra
verso le rappresentanze al
l'Ufficio Italiano Cambi, per 
contribuire alla nuova nor
mativa valutaria ma anche 
per proporre le modifiche di 
organizzazione del lavoro ne
cessarie per applicarla in mo
do effettivo. La richiesta di 
informativa circa 11 modo in 
cui ciascuna azienda di cre
dito e finanziaria ha condot
to le operazioni si lega diret
tamente alle indicazioni del
l'intero movimento sindacale 
per nuove scelte di politica 
economica. 

DI fronte alla richiesta di 
Informativa l'Assicredito. che 
era partita con una campa
gna diffamatoria facendo scri
vere ai giornali che «1 sin
dacati volevano controllare il 
credito», si trova ora in dif
ficoltà. Che 1 servizi finanzia
ri sono una funzione pubbli
ca sta scritto nella legge, ben
ché vecchia e inadeguata. Una 
funzione pubblica non è ve
rificabile fino a che viene 
esercitata come una diploma-
eia segreta. Gli amministra
tori delle banche portano in
tera la responsabilità delle 
decisioni di gestione, nessuno 
Intende liberarli di tale far
dello. Il rendiconto, tuttavia, 
deve essere dato, facendo 
chiarezza tanto sui costi ef
fettivi — e non vediamo co
sa impedisca all'Asslcredito 
di farci sapere in cosa consi
stono. nel concreto, i costi di 
lavoro: ad esemplo, quanto 
gli costa la strumentalizzazio
ne della Federdirigentl e del
la Unionsind — in modo da 
mettere in chiaro la coeren
za stessa del comportamen
to sindacale con gli obbietti
vi di efficienza economica. 

Con l'attuale contratto la 
FLB ha scelto in modo deci
so lo sviluppo di una pro
fessionalità democratica co
me base per valorizzare, con 
la prestazione. Il lavoratore 
nei 6uoi diritti. C'è una ri
volta antiburocrattca negli uf
fici, una esigenza nuova di 
collegamento con le altre ca
tegorie e con gli interessi del 
pubblico, cui il contratto de
ve dare una prima risposta. 
L'arretrato, in queste rocche
forti del conservatorismo che 
sono le istituzioni finanzia
rie. è grande ma la resisten
za oltranzista sta dispiegan
do tutti 1 suol effetti contro
producenti per chi la con
duce. Le vecchie diversioni 
Antiunitarie non pagano più 
# questo dovrebbe consiglia
re Assicredito. Interstnd, Cas
ta rurali, ANERT a scendere 
•Vi terreno concreto della 
trattativa. 

800 MILA LAVORATORI 
DEL COMMERCIÒ 

APRONO LA VERTENZA 
Rivendicano una migliore organizzazione e la riforma del settore - L'intermediazione 
parassitaria - I l ruolo della cooperazione, dell'associazionismo e delle PP.SS. 

Con l'approvazione della 
piattaforna rivendicativa ei 
apre di fatto la vertenza per 
il rinnovo del contratto di la
voro di oltre ottocentomila la
voratori del commercio. Le 
richieste che la categoria pre
senta alla controparte mira
no ad incidere profondamen
te in un settore, quale quello 
della distribuzione e del com
mercio. che tanto peso ha 
nell'economia del paese e nel
la vita dell'Intera comunità. 

I lavoratori del commercio 
e, ovviamente, non solo essi, 
ma quelli di tutte le altre ca
tegorie, non possono e non 
intendono — questo è un sin
tesi il motivo centrale della 
parte politica della piattafor
ma — essere esclusi dalla 
formazione delle decisioni che 
si rendono necessarie nel set
tore. Quando il sindacato ri
vendica il diritto ad essere in
formato e a partecipare allo 
esame preventivo e alla con
trattazione dei piani di svi
luppo, di investimenti e ri
strutturazione delle grandi 
aziende, non riafferma solo 
una linea politica tracciata 
dalla Federazione unitaria e 
già passata in grandi con
tratti dell'Industria, come 
quelli del metalmeccanici e 
dei chimici; afferma il suo 
ruolo di protagonista nella 
determinazione di una politi
ca di riforma della distribu
zione e del commercio. 

La piattaforma della cate
goria muove infatti e da con
siderazioni di ordine genera

le sullo stato dell'economia 
italiana nel suo complesso e 
da valutazioni di ordine set
toriale. C'è innanzitutto la co
statazione di quanto l'attuale 
struttura della distribuzione e 
della commercializzazione in
cide nella formazione dei 
prezzi al dettaglio e di con
seguenza sul costo della vita e 
sul potere reale dei 6alari. 

E' innegabile che una delle 
caratteristiche peculiari del 
settore — osservano fra l'al
tro i sindacati — è costituita 
da un rapporto troppo squi
librato fra popolazione e nu
mero di esercizi, da troppe 
fasi di intermediazione oa-
rassitaria che gravano in ma
niera pesante sulla distribu
zione e sulla commercializza
zione. Siamo di fronte, in so
stanza. ad un settore il cui 
costo e tropoo elevato e tan
to più insostenibile, quanto 
più si aggrava la situazione 
economica generale. 

I lavoratori del settore e 
quelli delle altre categorie 60-
no decisi ad intervenire con 
decisione per una migliore 
organizzazione del comparto, 
per la creazione di una strut
tura efficiente, per l'elimina
zione delle storture provoca
te dagli alti costi dell'inter
mediazione. Nella elaborazio
ne della piattaforma, le orga
nizzazioni sindacali della ca
tegoria (Fllcams, Fisascat e 
Uidatca) riaffermavano fra 
l'altro, l'esigenza della « par
tecipazione di tutte le forze 
presenti nel settore, con il 

riconoscimento del ruolo pre
minente per la sua funzione 
storica, politica e sociale del
la cooperazione. 11 ruolo del
l'associazionismo, delle Par
tecipazioni statali », alla 
« azione di rinnovamento del
le strutture commerciali, per 
avviare un graduale e con
creto processo di riforrrìa ». 

Ma la piattaforma pone al
tri importanti obiettivi, forte
mente saldati con la parte 
politica, per la salvaguardia 
del livelli di occupazione e 
per operare un legame orga
nico « fra 1 lavoratori operan
ti nell'area tradizionalmente 
tutelata dal contratto e dal 
potere sindacale — grandi 
aziende — e quelli apparte
nenti all'ampia area del la
voro precario o comunque di 
quelli per i quali si è dimo
strata difficile una effettiva 
tutela sindacale». Quello del 
commercio è infatti un setto
re nel quale, anche per la 
sua forte parcellizzazione, so
no accentuati 1 casi di preca
rietà del posto di lavoro, di 
sottosalario, di accentuato 
sfruttamento del lavoro gio
vanile. di ampia evasione 
contrattuale; nel quale si as
siste ad un preoccupante fe
nomeno di licenziamenti non 
controllati. E' da questa som
ma di problemi di fondo che 
discendono, infine, tutte le al
tre richieste normativo sala
riali della categoria. 

La piattaforma 
Riportiamo di seguito. In sintesi. 1 prin- 40 ore settimanali, anche per 1 cosiddetti 

cipali punti della piattaforma rivendicativa discontinui. Acquisizione alle Regioni della 
dei lavoratori del commercio per il rinnovo competenza sulla intera materia degli orari 
del contratto di lavoro: dei negozi. 

PIANI DI SVILUPPO — Acquisizione del . 
diritto dei sindacato di categoria e delle 
sue articolazioni all'Informazione, all'esame 
preventivo e alla contrattazione dei piani di 
sviluppo e di investimento e dei processi di 
riorganizzazione strutturale delle singole 
imprese. Diritto alla contrattazione preven
tiva sugli effetti derivanti dai processi di 
ristrutturazione sui livelli di occupazione, 
gli organici, la mobilità, l'ambiente, la con
dizione e l'organizzazione del lavoro. Con
fronto a livello di territorio (Regione, com
prensorio, Comune, zona) fra sindacati e 
padronato sulle politiche generali di ade
guamento del settore nell'ambito della pia
nificazione commerciale e territoriale, per 
il raggiungimento degli obiettivi di program
mazione e per l'esame delle scelte di poli
tica commerciale, di approvvigionamento e 
dei prezzi. 

APPALTI — Superamento degli appalti 
dei trasporti per la rete interna di distribu
zione. del carico e scarico, della manuten
zione, delle pulizie, con l'assunzione dei la
voratori addetti da parte dell'azienda ma
dre. Per altre eventuali forme d'appalto si 
chiede alle aziende l'obbligo di comunicare 
ai sindacati, l'organico nominativo dei la
voratori, qualifiche e condizioni generali di 
impiego e l'impegno al pieno rispetto delle 
norme contrattuali. 

CONTRATTAZIONE AZIENDALE — E-
stensione del diritto alla contrattazione a-
ziendale a tutte le aziende di tutti gli a-
spettl relativi all'organizzazione del lavoro. 

DIRITTI SINDACALI — Riconoscimento 
del delegato nelle aziende con meno di 16 
dipendenti, del principio della «giusta cau
sa » nei licenziamentianche per le aziende 
che non vi sono per ora vincolate. Aumento 
del monte ore annuo retribuito per le as
semblee e per i permessi sindacali. Diritto 
di assemblea nelle aziende con meno di 16 
dioendenti e estensione alle stesse dei di
ritti sindacali acquisiti per quelle maggiori. 

ORARIO DI LAVORO — Estensione e 
consolidamento per tutti 1 lavoratori delle 

CASSA INTEGRAZIONE — Impegno a 
rendere operante l'accordo interconfederale 
con l'assunzione da parte dell'associazione 
padronale dei relativi oneri finanziari e le
gislativi. Diritto del sindacato a contrattare 
preventivamente causali, modalità e tempi 
di intervento. 

SALARIO — Aumento salariale uguale per 
tutti di 30 mila lire mensili; altre 5 mila lire 
mensili per la riparametrazione • e l'avvio 
della perequazione retributiva: congloba
mento dei 90 punti di contingenza maturati 
al 31 gennaio 1975 e delle 12 mila lire ot
tenute come elemento distinto della retribu
zione in base all'accordo interconfederale 
del febbraio 75. I nuovi livelli salariali non 
produranno automatici aumenti della resa 
dei premi aziendali determinati in percen
tuale sulla paga base. 

APPRENDISTI — Eliminazione delle dif
ferenze salariali esistenti nella contingenza 
per i minori di 18 anni. Adeguamento delle 
norme contrattuali alla variazione del con
seguimento della maggiore età. Limitare lo 
apprendistato a 12 mesi. 

MALATTIA E INFORTUNIO — Garanzia 
dell'intera retribuzione, anche per gli ap
prendisti, per 180 giorni in caso di malat
tia e infortunio: anticipazione da parte 
delle aziende delle indennità dovute dal-
l'Inam e Inail; conservazione del posto fino 
a guarigione; estensione dell'assicurazione 
Inail a tutto il settore. 

FERIE — 26 giorni. Non dovranno essere 
computate domeniche, festività nazionali e 
infrasettimanali cadenti in detto periodo. 

INQUADRAMENTO — Consolidare l'at
tuale inouadramento e dare un diverso col
locamento a particolari figure professio
nali. 

La piattaforma si completa con altre ri
vendicazioni relative all'ambiente e alla sal
vaguardia della salute, al lavoro straordi
nario. al diritto allo studio e alla sfera di 
applicazione del nuovo contratto. 

E' il prodotto che occupa il primo posto nelle spese alimentari degli italiani 

Nel'75 abbiamo speso 8.000 
miliardi per mangiare carne 

Rappresenta un terzo del costo dell'alimentazione — Il caro-carne ha portato ad una riduzione dei 
consumi: le importazioni continuano ad aumentare in quantità e soprattutto in valore — Come leg
gere i dati — L'esempio positivo del macello cooperativo di Pegognaga in provincia di Mantova 

Riduzioni 

di vendite 

nel bilancio 

Federconsorzi 
Il 6 maggio è convoca

to il « nuovo » consiglio 
della Federconsorzi, che 
in realtà risulta mutato 
solo per cause « natura
li », stante il fatto che 
l'ex presidente Aldo Ra-
madoro, il direttore Leo
nida Mizzi. Paolo Bono-
mi vi seggono da decen
ni con una continuità che 
ha avuto come scopo es
senziale quello di evitare 
che l'ente fosse chiamato 
ad adempiere elementari 
doveri pubblici e coope
rativi. sul piano della 
rendlcontazione e dell'in
formazione. I « nuovi » 
sono vecchi dirigenti del
la Coldiretti, come i de
putati de Vetrone e Prea-
ro (quest'ultimo introdot
to fra i revisori dei 
conti) o il rappresen
tante della Confagricoltu-
ra Francesco Petrilli. Nel
le intese private intercor
se fra i de e la Confagri-
coltura. quest'ultima sem
bra avere accettato un 
ruolo minore pur condivi
dendo tutte le responsa
bilità. 

L'immobilismo dell'en
te. dato l'accentramento 
delle attività rispetto ai 
consorzi agrari, risulta di
rettamente iscritto a bi
lancio. Nel 1975 l'agricol
tura ha aumentato il vo
lume del prodotto in va
lore corrente quasi del 
venti per cento e la pro
duzione effettiva del 2 per 
cento. Tuttavìa la Feder
consorzi registra riduzio
ni di vendite dei carbu
ranti e in altri settori di 
prodotti per l'agricoltu
ra. Il ridotto consumo di 
concimi chimici, che la 
Federconsorzi distribuisce 
nella misura del 58,7 ró 
del totale nazionale, se
gna il punto di arrivo di 
una politica di subordina
zione al monopolio 

Questi dati sono dedot
ti da una scarna e confu
sa comunicazione alla 
stampa, non essendo di
sponibile il rendiconto di
retto del bilancio. Da que
sta risulta che la rete 
consortile di vendita, con 
1756 negozi al pubblico, 
costituisce il più vasto 
supermercato d'Italia. Nel 
corso dell'ultimo anno so
no state prese altre ini
ziative di espansione nel
la distribuzione. Tuttavia 
né i coltivatori ricevono 
garanzie di collocazione del 
prodotti, né si parla di 
una qualsiasi funzione cal-
mieratrice e antispecula
tiva di quella che dovreb
be essere una catena coo
perativa. Quanto alla pro
promozione delle vendite 
all'estero, della produzio
ne agricola italiana, diret
tamente o attraverso im
prese cooperative o con
sortili appoggiate dalla 
Federconsorzi. non esiste 
nemmeno la velleità di ! 
un programma. j 

Si parla, in cambio, del i 
rinnovato strumento nelle ] 
prossime elezioni politi
che. a fianco della DC. 

Indette dalla Federazione unitaria della «gente dell'aria» 

Conferenze di produzione dell'aerotrasporto 
La FULAT convoca i l Direttivo nazionale dopo l'approvazione a stragrande maggioranza dell'intesa per il contratto 

fin breve" D 
O PARASTATO: RIUNIONE SINDACATI-GOVERNO 

1 200 mila dipendenti del parastato sciopereranno giovedì 
8 nwggio se dall'incontro sindacati-ministro della Riforma 
della pubblica amministrazione. Modino, in programma oggi. 
non dovesse scaturire la definitiva soluzione della vertenza 
che in pratica dura da otto anni. I sindacati <che andrano 
a palazzo Vidoni alle 9.30» attendono dal governo, che do
vrebbe essere rappresentato anche dal ministro del Tesoro. 
Colombo, una «risposta ufficiale» sull'intesa raggiunta per 
il rinnovo contratuale con gli Enti del parastato nella notte 
tra il 11» e il 20 febbraio. 

• FIERA CAMPIONARIA A CAGLIARI 
Si apre oggi a Cagliari la 28* Fiera campionaria dei'.a 

Sardegna. Gli espositori sono oltre tremila — un record 
asso'.uto per la manifestazione isolana —, dei quali circa 
quart recento stranieri. 

• NUOVO INCONTRO PER IL POMODORO 
Nel pomeriggio di oggi per iniziativa del comitato di coor

dinamento delle unioni nazionali delle associazioni del pro
duttori ortofrutticoli, si riuniranno a Roma le organizzazioni 
professionali e sindacali agricole per fare il punto sulla 
situazione del pomodoro dopo l'ennesimo deludente incontro 
con gli industriali conservieri svoltosi al ministero dell'Agri
coltura il 28 aprile. 

• SCIOPERO NELLE EDICOLE F.S. 
Dal 13 al 17 maggio si asterranno dal lavoro gli addetti 

alle librerie delle stazioni per protestare contro le « intimidì-
zioni della società SovestA ». la società concessionaria delle 
FS che gestisce il servizio. In un documento — approvato 
al termine d» un'assemblea svoltasi a Firenze — (l'associazione 
nazionale degli addetti alle librerie di suzione (ANALS) sot
tolinea che la società si oppone. In particolare, al riconosci
mento della qualifica di agente, previsto dal nuovo contratto 
di lavoro della categoria e «non vuole nemmeno rispettare 
il vecchio contratto». 

La segreteria della Fede
razione unitaria della gente 
dell'aria ha deciso la convo
cazione del direttivo nazio
nale dell'organizzazione per 
metà maggio «per definire 
una puntualizzazione della 
linea del sindacato sulla po
litica del trasporto aereo, 
sulle ristrutturazioni azien
dali. sulla gestione dell'ac
cordo contrattuale. sulla 
contrattazione aziendale a. il 
Direttivo v.ene convocato al- ' 
i'.ndoman; della conclusione 
delle assemblee generali dei 
lavoratori che hanno appro
vato a stragrande maggio
ranza l'ipotesi di accordo 

La FULAT convocherà le 
conferenze di produzione 
delle grandi aziende (Alita-
lia. ATI. Itavi*. Alisarda. 
Aeroporti di Roma. SEA. 
ecc.). A'.'.e conferenze — pre
parate dalla FULAT e dal 
consigli d: azienda — saran
no invitati le forze politiche 
e sociali, i rappresentanti 
del governo. IANPAC. le 
aziende, gli Enti locali. Ra- j 
zionalizzazione del settore. 
efficienza del servizio, econo
micità della gestione de'.ie 
aziende, sviluppo dell'occu
pazione: questi i temi al cen
tro delle conferenze 

La FULAT. in una sua no
ta. ha espresso il suo impe
gno *ad operare ad ogni li
vello contro la concorrenza 
sindacale e per una grande 
campagna unitaria di adesio
ne e tesseramento ai sinda
cati confederali nei confron
ti dei lavoratori non iscritti. 
per rendere ancora più mas
siccia la forza e l'unità dei 
lavoratori ». 

A proposito del recente 
contratto, la FULAT ha sol

lecitato il ministero del La
voro «a definire, come da 
impegni assunti, la materia 
dell'arca di applicazione con
trattuale e dei diritti sinda
cali e i problemi sospesi 
presso il ministero dei Tra
sporti ». 

Dopo aver sottolineato che 
l'intesa raggiunta in sede 
ministeriale resta immodifi
cabile. la FULAT rileva « di 
fronte ad atteggiamenti uni
laterali delle aziende, l'esi
genza di un confronto com
plessivo sulle ristrutturazio
ni per battere tentatiti di 
vanificare le conquiste di 
potere raggiunte ». 

A Foggia 
convegno sulla 

bieticoltura 
Questa mattina, presso la 

sala convegni B della Fiera. 
si apre un importante conve
gno promosso dal Cnb sullo 
• sviluppo bieticolo saccari
fero nel centro-sud ». La rela
zione introduttiva sarà svolta 
da Gino Tozzi, presidente del 
consorzio meridionale bieti
coltori. e affronterà il tema 
dello «Sviluppo della bieti
coltura e dell'industria sac
carifera del Centro-sud per 
un migliore equilibrio agro
nomico. l'occupazione, il mi
glioramento della bilancia a-
limentare ed un maggior red
dito per i produttori agrico
li ». Le conclusioni saranno 
tratte da Pietro Coltelli, se 
gretarto generale del Cnb. 

Dal nostro inviato 
MANTOVA. Ì 

Per mangiare gli italiani 
avrebbero speso nel 1975 cir
ca 23 mila miliardi di lire. 
Più di un terzo (8 mila mi
liardi) se - lo sarebbe por
tato via la carne. Così dicono 
le statistiche. Pur non giu
rando sulla loro esattezza, 
non c'è dubbio che esse se
gnalano un fenomeno, confer
mato anche per altra via: 
il costo delle carni è al primo 
posto della borsa della spesa. 
ma non perché gli italiani si 
siano messi a mangiare bi
stecche e petti di pollo a cre
papelle (i nostri consumi re
stano ancora al di sotto di 
quelli di altri Paesi europei). 
ma perché i prezzi al consu
mo hanno subito nel corso del 
1975 aumenti vertiginosi. Sulla 
nostra bistecca sono molti a 
«mangiarci »: speculatori, im
portatori. commercianti e an
che lo Stato, in virtù di una 
tassa (l'IVA al 18 %) che de
finire iniqua è forse poco. 

Il caro-carne ha provocato, 
come risultato negativo. e 
ineluttabile, la riduzione dei 
consumi. mentre le nostre 
importazioni dall'estero (quel
le che mettono in pericolo 
quotidianamente la lira) con
tinuano ad aumentare. 

Come si spiega questo 
fatto? 

Si spiega con lo stato della 
nostra zootecnia e con il di
sinteresse che la circonda. 
Eppure dalla contraddizione 
e dalla crisi non si esce se 
non si imbocca la sola strada 
praticabile, quella del rilan
cio degli allevamenti, dell'au
mento della produzione 
di carne nazionale che oltre-
tutto potrebbe significare re
cupero di terre che attual
mente sono malcoltivate e 
creazione di nuovi posti di 
lavoro. Scorciatoie non esi
stono: o si imbocca questa 
via oppure la nostra dipen
denza dall'estero aumenterà 
nella stessa misura in cui 
crollerà la capacità di auto
approvvigionamento. Già a-
desso stentiamo a mantener
ci sul 50 fé. 

La situazione è grave sotto 
vari punti di vista. Eppure 
c'è qualcuno che vuole fare 
l'ottimista a tutti ì costi. 

E leggendo superficialmen
te i dati trae conferma di 
progressi che per la nostra 
zootecnia non ci sono proprio 
stati. Spieghiamoci meglio 
Alla fine del 1975 il nostro 
patrimonio bovino, ad esem
pio. ammontava a 8 milioni 
44.6 mila capi e registrava 
rispetto ad un anno prima. 
un incremento del 3.6. Ma 
fermarci qui è troppo poco, 
bisogna saper guardare den
tro i numeri. Le vacche, che 
rappresentano la base della 
zootecnia, sono solo il 42 % 
(3 milioni 578 mila) e sono 
diminuite dell'1.8. E da lat
te ce ne sono solo 2.8 milioni. 
il resto è bestiame scadente. 
Da qui una prima considera
zione: se non si difende il 
prezzo del latte, il numero 
delle fattrici sarà destinato a 
diminuire ancora, e la linea 
vacca-vitello. rondamentalc 
per Io sviluppo di qualsiasi 
zootecnia, salterà irrimedia
bilmente. 

Purtroppo su questa strada 
ci siamo già: il numero dei 
bovini con un'età inferiore ad 
un anno, è aumentato nel '75 
del 6.8. il che dice quale 
peso abbia assunto l'impor
tazione dall'estero. Meno vac
che nostrane e più bovini gio
vani importati portano ad un 
risultato certo: l'indebolimen
to dei nostri allevamenti. 

Consumiamo meno, produ
ciamo poco (e spesso convie
ne conferire alI'AIMA tanto 
i prezzi 5ul mercato sono 
scarsamente remunerativi) e 
si importa di più. E* la crisi 
piena, clamorosa, che non può 
e>>ere assolutamente nasco
sta manipolando dati oppure 
esaltando notizie a<;>urde co
me quella che viene da Pia
cenza e che si riferisce alla 
vendita, di una vacca di 4 
anni per la incredibile som
ma di 9 milioni e 600 mila 
lire. 

Ma dalla crisi è possibile 
u^c.re. Ce ne siamo vieppiù 
convinti seguendo nei giorni 
«corsi l"a-.<rmblea d: bilan
cio del macello cooperatilo 
di Peeognaga. che mMeme a 
quello di Reggio Emilia e alla 
CIAM di Modena sono 
« gioielli » della coopcrazione 
agricola. A Reggio Emilia 
per questa riunione di massa 
avevano affittato il palazzetto 
dello sport, a Pegognaga han
no scelto il Teatro Comunale. 
Almeno un migliaio di conta
dini presenti a testimoniare 
fisicamente un fatto demo
cratico di grande significato 
unitario e di notevole rilievo 
politico. 

II macello è una grande 
struttura, i! valore supera i 

r 2 miliardi, quasi tutti pagati. 
Î a nuova zootecnia deve pun
tare essenzialmente — lo ha 
sostenuto il compagno Luca-
rini dell'AICA — sull'associa
zionismo e sulla cooperazione. 
soprattutto nelle zone conta
dine. E il macello è il miglior 
propagandista di queste due 
idee vincenti. Anche nel 1975 
i soci sono aumentati, ades
so sono 2.126. Il fatturato ha 
superato i 10 miliardi e mezzo 
di lire, chi ha conferito carne 
riceverà un ristorno di 20 lire 

| al chilo. Ed è possibile fare 
I di più: gli impianti non sono 
I utilizzati al massimo. Ma su 

questo aspetto, sul quale il 
compagno Arnaldo Aldrovan-
di. presidente uscente per ra
gioni di età (al suo posto è 
stato chiamato il compagno 
Umberto Miotto) è stato assai 
esauriente, avremo modo di 

| ritornare. 
I Quel che ci premo in questa 
j occasiono sottolineare, è una 
i nota di responsabile ottimi-
| smo: la nostra zootecnia può 

essere rilanciata. Per fari© 
però non occorrono chiacchie
re, ma atteggiamenti conse
guenti. innanzi tutto da pari* 
del governo. Il movimento 
cooperativo la sua parte 
la sta facendo per intero. Lo 
ha dimostrato anche nella re
cente conferenza nazionale (ti 
Firenze. 

Non sarebbe male quindi 
prestargli maggiore atten
zione. 

Romano Bonifacci 
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RUMIANCA 
Società per Azioni - Capitale Sociale L. 66.555.776.000 

RESOCONTO ASSEMBLEA 

Il 29 Aprile 1976 ha avuto luogo a Torino 
l'assemblea degli azionisti, alla presenza di n. 76 
Soci rappresentanti in proprio o per delega il 
6 6 , 2 6 % del capitele sociale (az. 4 4 . 1 0 2 . 7 9 3 ) . 
Il Presidente Avv. Nello Celio ha rievocato con 
commosse parole la figura del Dott. Renato 
Guatino (nato il 30 -6 -1912 ) che entrò a far 
parte della Rumianca il 1" Settembre 1935 , 
assumendo in tempi successivi incarichi più im
pegnativi ed importanti nella Società, sino a 
divenirne il 12 Marzo 1962 Amministratore 
Delegato e nel Giugno 1964 Presidente. Nei 
vari settori, dove svolse la Sua opera, il Dott. 
Renato Gualino diede sempre e costantemente 
prova di capacità direzionale e di marcato senso 
di realismo. 

L'Assemblea ha ascoltato in piedi la rievocazione 
del Presidente e gli interventi successivi è stata 
ricordata da alcuni azionisti la figura del Dott. 
Renato Gualino. 

Il Presidente Avv. Celio, ha quindi letto la rela
zione del Consiglio di Amministrazione da cui 
stralciamo, quanto segue: 
Il quadro economico generale dell'industria chi
mica ha avuto il seguente andamento: 

a) a livello mondiale sì è registrato un lieve 
aumento (circa 4 % ) del fatturato comples
sivo dell'industria chimica, dovuto intera
mente all'aumento dei prezzi. 
L'indice della produzione è infatti sceso du
rant i il 1975 a quota 140 (base 1967 -
1 0 0 ) , In confronto ad un valore di 154 .3 
per l'anno 1974 . In particolare, nel lettor» 
delle materie plasticha si è avuta una dimi
nuzione del fatturato mondiale dal 1 7 % ri
spetto al 1974 . 

b) A livello nazionale. Il mercato del prodotti 
chimici ha presentato, verso la fine del 1 9 7 5 , 
una tendenza all'incremento della domanda, 
dopo ben otto mesi di continui cedimenti. 
Parallelamente si è sviluppata analoga ten
denza per le materie plastiche che erano 
giunte, in seguito a forti riduzioni, a livelli 
di prezzi non più remunerativi. 

Gli obbiettivi a medio termine del Gruppo Ru
mianca possono essere cosi riepilogati: 

— completamento e messa a reddito dei nuovi 
impianti dello stabilimento di Cagliari, con 
particolare riferimento al nuovo steameracker 
ed agli impianti collegati; 

— ristrutturazione degli stabilimenti di Pieve 
Vergonte e di Avenza, con particolare rife
rimento alla nuova produzione di "f ine Che
micals" e di formulati per l'agricoltura, 

Gli obbiettivi citati, pur tra numerose difficoltà 
ed imprevisti, appaiono oggi molto più vicini di 
quanto non apparissero negli anni passati. 

In effetti e atteso a giorni l'avviamento del 
nuovo impianto di acrilonitrile, primo tra gli 
impianti nuovi ad essere avviato; esso sarà se
guito, entro dedici mesi, dai nuovi impianti: 
clorosoda, dicloroetano, cloruro di vinile mono
mero e polimero. Sia il nuovo polietilene alla 
pressione sia il cracker dovrebbero essere avviati 
entro il 1977 . 

Su tutto il cantiere di Cagliari-Uta fervono i 
latori per impianti ed infrastrutture. 

Per quanto attiene alla ristrutturatone degli sta
bilimenti continentali, abbiamo fondate speranze 
di concludere I' " i ter" procedurale concesso elle 
autorizzazioni, • fronte della legge " 4 6 4 " . per 
la ristrutturazione di Pieve Vergonte ed Avenza. 
Inoltre sarà indispensabile ottenere i necessari 
finanziamenti. 

Il problema fondamentale che abbiamo e dobbia
mo affrontare è rappresentato dal finanziamento 
di iniziative tanto complesse • tanto costose in 
un periodo di grave inflazione: l'aumento con-
t.nuo dei costi di impianto, per altro accompa
gnati. ovviamente, da un corrispondente aumento 
dei ricavi attesi, richiede un adeguamento della 
provvista di credito, e quindi una sempre più 
coreggosa collaborazione, sinora mai venuta me
no, da parte degli istituti di credito. 

Un ser.o problema è costituito dal divario di 
produttività esistente tra 1' ndustna eh m.ca na
zionale e quelle estere concorrenti. 

L'esercizio al 31 Dicembre 1975 della R U M I A N 
CA S.p.A. salda con la perdita di L. 9 4 4 . 7 3 9 . 4 S 2 
(contro l'ut.le di Lire 8 4 8 mil oni nel 1 9 7 4 ) 
dopo aver stanziato ammortamenti per Lire 
5 .356 .521 .962 (contro circa Lire 6 miliardi 
nel 1 9 7 4 ) . 

I I fatturato della Società nello scorso anno am
montò a L're 1 0 0 . 9 4 7 . 9 0 5 . 0 7 6 (contro Lire 
119 .510 .463 3 0 6 dei 1 9 7 4 ) . 

esportazion' fu dì 
a Circa il 31 >fe del 

L re 
Jttu-

L'ammontare delle 
3 1 . 3 8 6 . 7 9 9 . 9 5 7 pari 
rato totale. 

La fless or.e reg;strata nella cifra tota'c d altari 
è doluta si i a riduzione dei prezzi s a al m.nor 
%0'urr.e del.e vendite. 

Nel fatturato globale sopra .r.d caro, ssr.o com
prese come ncgl, anni 1973 e 1974 le tendila 
che la RUMIANCA S.p.A. ha effettuato per cor.to 
delia R U M I A N C A SUD S p A. ammor.tant. a Lire 
66 1 1 7 . 5 6 9 . 1 6 1 . 

I nuovi investimenti a P ève Vergonte. Avenza e 
Borgaro Ter nese risultanti in complessive Lire 
2 .304 3 8 4 . 0 4 5 vennero effettuati col precipuo 
scopo di mantene-e la competitiv tà operativa da 
nostri stab I,menti ed evitare che tipi e qualità 
di prodotti potessero ven r superati dalla con
correnza. 

L'andamento de le s'nsole un ta p-odatti»e seca. 
e stato differentemente .r.tluenzato e caratter.z 
raro, subendo .a di-etta conscg-er.za de.rcrc.u 
z.one negativa del mercato in genera.e e. Spesso. 
dei Susi moltepl ci e contradd t ton andamenti 
Lo stabil mento di P.evc Vergente ha prodotta 
to.-m 290 342 d. material, (compresi gii inter
medi) contro tor.n. 3 1 5 175 prodotti nel 1974 . 
t risultata cosi una contrazione pan a circa l'8"S 
se viene raffrontata con quel'a dell'anno prece
dente. contraz.or.e però non equamente distribuita 
ne! corso dell 'esercì.o. 

Anche la gestione produttiva de.lo stabi! menta 
di Avenza ha seguito, con tono più marcato. 
analogo andamento. 

La contrazione del mercato del prodotti agricoli 
dovuta. >n tempo di cr.si, alla prudenza che c i 
rarter'zza la nostra clientela trad zonate, ha co
stretto lo stabilimento di Avenza. nel corso del 
l'anno 1 9 7 5 . • dimezzare la produz.one, 

La produzione totale net decorso anno ammonta 
a tonn. 4 2 7 6 , contro le Tonn. 3 0 0 9 del 1974 
Al settore delle ricerche, per noi oggetto di par

ticolari cure, nel corso del 1975 è stata desti
nata una spesa di complessive L. 1 .374 .353 .874 . 
In questa direttiva, i nostri ricercatori hanno 
messo a punto un "pacchetto" di know-how. 
La ricerca del "nuoto" non fa trascurare la col
laborazione fra i vari settori della Rumianca 
tendente a migliorare costantemente la vasta gam
ma dei nostri prodotti. 

I l Presidente Avv. Nello Celio ha fornito notizie 
sull'andamento gestionale delle Società control
late e collcgate Rumianca e, tra l'altro, ha dettoi 
R U M I A N C A SUD S.p.A. - Asseminl (Cagliari) 
(quota di partecipazione: 9 8 , 3 5 % ) 

L'esercizio si e chiuso al 30 giugno 1975 rea
lizzando l'utile di Lire 5 . 0 0 5 . 3 4 0 , 2 1 9 contro Lire 
5 . 1 6 2 . 5 0 4 . 0 6 0 dell'anno precedente e dopo aver 
stanziato L. 6 . 3 8 3 . 5 1 4 . 8 7 6 per ammortamenti. 
Nel precedente esercizio 1973-74 vennero stan
ziate ad ammortamenti Lire 9 . 7 6 5 . 7 0 8 . 6 4 3 . 

I l riparto degli utili venne 
Azionisti cosi effettuato: 
L. 3 . 2 5 0 . 0 0 0 . 0 0 0 a Riserve 

dinaria 
L. 4 0 0 . 0 0 0 . 0 0 0 
L. 1 8 7 . 5 0 0 . 0 0 0 

dall'assemblea degli 

Ordinaria e Straor-

al Fondo 
al Fondo 
tuali svalutazioni 
cipazioni 

Imposte 
copertura per even-

delle patte-

Andamento dei prezzi: per quanto riflette I pro
dotti fabbricati nello stabilimento di Cagliari l i 
è avuta una differente tendenza. I prezzi dell» 
resine. Il cui slittamento era cominciato neU 
l'autunno del 1974 , continuarono, sia pur* len
tamente. a diminuire sino a raggiungere 1 minimi 
verso l'inizio dell'autunno scorso. Da tale periodo 
si ha l'accenno ad una timida riprese. I prodotti 
chimici per contro hanno mostrato una buona 
tenuta nelle quotazioni per tutto il primo acme-
stre del 1 9 7 5 , per poi scendere Improvvisamente 
e partire dall'estate e per tutto il resto del
l'anno. 

Le conseguenze, sul piano economico, furono di 
sacrificio, anche per 11 contemporaneo aumento 
dei prezzi dei prodotti petroliferi, uno del quali, 
la virgin naphta, costituisce materia prima fon
damentale delle lavorazioni nello stabilimento. 
Nonostante l'insorgere di tali fattori negativi lo 
stabilimento ha realizzato tonn. 4 7 3 . 0 2 1 di pro
dotti principali (ivi compresi gli intermedi) con
tro tonn. 4 7 8 . 1 1 3 realizzate nell'esercizio pre
cedente. contenendo cosi la flessione nella lieve 
misura d e l l ' I . 1 ° b . 

Sono proseguiti i lavori per l'installazione di 
nuovi impianti e per l'ampliamento di quelli 
esistenti, in conformità al programma nel tem
po originariamente stabilito. All ' inizio del 1 9 7 5 . 
ha potuto venir posto in funzione il nuovo pon
tile collegato con il deposito costiero d! pro
dotti petroliferi e chimici. 

Si tratta di una imponente opera che t i spinge 
in mare per oltre un chilometro e mezzo • che 
ha permesso sin dall'inizio dell'anno, la rice
zione e la spedizione di prodotti petroliferi. 
Con la messa in opera del pontile venne reio 
indipendente da terzi lo stabilimento. 

O S T I L I A S.p.A. - Roma 
(quota di partecipazione: 9 9 . 9 9 % ) 
L'esercizio si è chiuso al 31 Dicembre 1974 con 
una perdita di Lire 4 9 5 . 1 7 2 0 6 6 (Lire 170 
milioni 8 6 4 . 9 2 9 nel 1 9 7 3 ) . 

Nel corso dell'esercizio 1975 l'Ostili» ha prose
guito l'attività immobiliare, in località Campo 
di Marc. 

Si sono, inoltre, realizzate tutte le fognature 
bianche e nere della fascia a mare compren
denti collettori e reti secondarie. 

Per i comparti tono state anche realizzata tutte 
le condotte principali dell'acquedotto. 

Nel corso dell'esercizio 1 9 7 5 è stata Investita 
per eseguire il suddetto programma di costru
zione la somma di circa Lire 3 . 0 0 0 . 0 0 0 . 0 0 0 
(tre mi l iardi ) . 

V ISET S.p.A. - M l a n o 
(quota di partecipazione: 9 9 . 9 9 % ) 
Il b lancio al 31 Dicembre 1974 chiude in pareggio 
dopo aver trasferito a "Spese di primo impianto". 
L.re 2 6 2 mi! oni crea quali costi di avviamento 
sostenuti dalla società durante il suo primo anno 
di attività. 

Nonostante l'incombente crisi economie» possia
mo ritenere sufficentemente soddisfacenti I r i 
sultati conseguiti nel 1 9 7 5 . 

I l fatturato risulta incrementato del 1 8 % rispetto 
• I 1 9 7 4 ; il contenimento degli organici, dei co
sti fissi, ed una riduz'one dei costi variabili et) 
produzione, sono serbiti a riequilibrare il tempre 
costante aumento dei costi. 

Per quanto riguarda il 1976 il programma del-
l'az.enda e di mantenersi sempre t u l i * stesa» 
linea di contenimento di costi perseguita « • ! 
1 9 7 5 . .nccmentindo il fatturato sia con nuovi 
prodotti s.a nd.rizzandolo \erso vend.te di mag
giori margini. 

L'A*y. Nello Ce. o. dopo e*er Illustrato in det-
teg'io il Bilenco ed il Conto dei Profitti • della 
Perd.te eh usi a. 31 12 75 . ha cosi concluse* 
I l Bilancio al 31 d cambre 1975 talda con la 
Perd ta di L re 9 4 4 . 7 3 9 . 4 5 2 . 

A copertura della stessa V i proponiamo di uH-
I zzare: 
Lire 7 6 5 . 4 2 5 530 Ut.ii precedenti esercizi. 
Lire 179 313 9 2 2 p-ovenienti dal conto » Rifar

v i speciale copertura rischi 
ricerca ». 

L re 9 4 4 . 7 3 9 . 4 5 2 

L A . * - . Cel.o ha. p ò . letto i» B i a n c o ed II 
Cento de Prof.Iti e del.e Perdite ed il Prof. 
Lue ano Iona la relazione del Co lego Sindacale 
Aperta la disc-iss one nanna preso la parola 
r.ell crd.ne per r.ch edere ch.ar menti e per co-n-
mentare la re.az c -e ed .1 B lanc.o i Signori: 
Breccia. Pro.era, Merlin , Co.ombo. Bertin . Ma
nne lo Eertetto. Cerutti. Accetti ai quali ha 
esajr.enternente r.sposto il Presidente 

Durante la rep.ica il Presidente ha. tra l'altro. 
• Lustrato m dettag' o la s tuazione dei deb ti • 
dei erediti verso le Soceta controllate e colla-
gare. nonché l'andamento della Società nel l-* tr i 
mestre 1976 » le prospett;ve globali per l'intero 
anno. 

Tem.nata la discussione l'Assemblea ha appro
vato con n 44 0 9 8 8 0 2 voti favorevoli e n. 6 
contrari la relar one del Cons glio d'Amm n i t r a 
zione. il Bilancio e I Cor.to dei P.-sf.tti e dell» 
Perdite dell'esercizio ' 75 nonché la proposta del 
Consigl o per la copertura della perdita 1975 ed 
il frasfer mento d. L. 7 0 6 2 6 8 991 dalla « R.-
serva spee a.e copertura r.schi ricerca » al « Fon
do di copertura d. eventuali svalutazioni della 
partecipazioni azionane e non azionarie ». 
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